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VARIANTE PARZIALE ALLE NTA DEL PRG  

PARTE OPERATIVA 

Zona Polymer 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

 Con Atto n. 81 del 24.04.2020 la Giunta Comunale ha deliberato di aderire alla proposta di 

variante agli strumenti urbanistici vigenti, secondo l’istanza formulata al SUAPE dalla Ditta 

Sant’Angelo Group srl, riguardante l’area sita in via Natta su cui è presente un’immobile, 

individuata catastalmente al Fg. 103 part. 1153-1154-1156-711.  

 Nel PRG  parte operativa vigente, l’area ricade in Zona G2 attrezzature di interesse comune 

con quota residenziale, con scheda prescrittiva COMPARTO G2(10) art. 125 delle NTA ed è 

ricompresa nel P.A.I.P.  

 La variante urbanistica riguarda la modifica della scheda del COMPARTO G2(10) dell’art. 

125 per consentire, in attesa dell'attuazione delle previsioni di PRG,  di poter intervenire  

nell'edifico esistente,  destinato ad attività produttiva, con le modalità  previste in zona D2F (art. 80 

NTA) ai commi dal 1° al 5° lettera a), d) e dal comma 6° al comma 8°. 

 Per quanto riguarda gli aspetti prettamente urbanistici la variante non risulta incompatibile 

con i piani territoriali sovracomunali ed in particolare, come si evince dalla scheda progettuale 

dell’Unità di Paesaggio 2CT8  tratta dal PTCP, le trasformazioni richieste rientrano tra quelle 

ammesse nella UdiP anche se non trovano riscontro con le scelte del piano vigente. 

 Alla scheda di COMPARTO G2(10)  dell’art. 125 delle NTA del PRG Parte Operativa sotto 

riportata viene aggiunta in grassetto l’ulteriore norma: 

COMPARTO G2(10) 
1) TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

Intervento di nuova edificazione previa demolizione di strutture artigianali le cui attività devono essere 

delocalizzate. Intervento di ricucitura con l'intorno a destinazione mista con prevalenza di residenziale. 

2) PROCESSO DI ATTUAZIONE 

Intervento edilizio  diretto con atto d'obbligo o convenzione accessiva. 

3) TIPI EDILIZI AMMESSI 

Edifici per servizi, ad uso residenziale. Edifici specialistici. 

4) DESTINAZIONI D'USO 

Le destinazioni d'uso, con riferimento all'art.10 ed all'art.124, sono di seguito precisate: 

- direzionali:  15, 16, 17; 

- per esercizi pubblici e commerciali: 18, 19, 24, 25 (nel rispetto del Piano del Commercio), 31; 

- residenza: fino ad un massimo del 70% della superficie complessiva del comparto. 

5) INTERVENTO EDILIZIO 

Demolizione e nuova edificazione. 

6) QUANTITA' REALIZZABILI 

Indice UF: 0.6 mq/mq    

7) ALTEZZE, DISTANZE E ALLINEAMENTI 

Altezza: 3 piani, h. max. 10,50 mt  

Tutti gli altri parametri saranno definiti nel progetto secondo le norme vigenti riferite alle destinazioni 

previste. 

8) SPAZI PUBBLICI O D'USO PUBBLICO 



Parcheggi:  secondo le norme vigenti riferite alle destinazioni previste. 

9) PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 La nuova edificazione, tenendo conto della visuale privilegiata verso Collescipoli, deve lasciare 

spazi aperti sui fronti di via Natta e via Morelli in modo da consentire una permeabilità visiva, tenendo 

conto anche degli allineamenti del vicino insediamento residenziale. 

 Gli spazi di verde pubblico devono essere collocati sul lato est del lotto in modo da costituire un 

unico giardino con accesso sia da via Natta che da via Morelli. 

 La porzione di proprietà destinata a viabilità deve essere ceduta gratuitamente all'AC. 

 In attesa dell'attuazione delle previsioni di PRG, come da presente scheda G2(10), è possibile 

intervenire, nell'edifico esistente con destinazione attività produttiva, con le modalità di 
attuazione previste in zona D2F art. 80 dal comma 1° al 5° lettera a e d), dal comma 6° al comma 

8°,  precisando inoltre quanto segue: 

a)  L'ampliamento può essere realizzato a  distanza inferiore/a confine con la strada, come 

previsto dall’art. 25 comma 3 del R.R. 2/2015 con le modalità stabilite dalla delibera  di 
CC 233 del 12.09.2017, previa verifica dei coni di visuale in modo da consentire una 
permeabilità visiva. 

b)  Gli interventi dovranno rispettare quanto previsto nel D.P.C.M. " Aree di intensa attività 

umana CLASSE IV ". 

c)     Tenuto conto che l’insediamento produttivo esistente  è stato realizzato  in un’area PAIP 
concessa in diritto di superficie con convenzione n. 22407/1980 i parcheggi da 

corrispondere, in aggiunta rispetto a quelli esistenti nel lotto, sono quelli previsti dall’art. 
86 comma 7 del RR 2/2015 in rapporto alla SUC produttiva prevista  in ampliamento. 

Per le altre destinazioni d’uso i parcheggi secondo la normativa vigente. 

 

 




